Oggetto: Imposta Unica Comunale (I.U.C.) componente T.A.R.I. – Determinazione delle scadenze delle rate per l’anno 2015.
IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 2014), il quale dispone che, a decorrere dal 1° gennaio 2014, è istituita l’Imposta unica comunale (IUC), che si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali;

CONSIDERATO che, in relazione a tali presupposti impositivi, la IUC si compone dell’Imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel Tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nella Tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore;

CONSIDERATO che, in tal senso, la TARI continua a prevedere:

· l’applicazione da parte del Comune di un tributo dovuto da tutti i soggetti che possiedono e detengono a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani ed assimilati;

· il conseguente obbligo per l’Ente di assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente;

· la possibilità (commi 651 – 652) di commisurare la tariffa tenendo conto:

a) dei criteri determinati con il regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158 (cd. Metodo normalizzato), utilizzato nel 2013 per la definizione della Tares;

b) in alternativa, del principio «chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio Europeo del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, commisurando la tariffa, come già avvenuto nel 2013 con la Tares semplificata, alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti., determinando le tariffe di ogni categoria o sottocategoria omogenea moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti;

CONSIDERATO che, per quanto riguarda le modalità di riscossione della TARI, il comma 688 dell’art. 1 della L. 147/2013, recentemente modificato dall’art. 1, comma 1, lett. b) del D.L. 6 marzo 2014 n. 16, prevede che «il versamento della TARI e della tariffa di natura corrispettiva di cui ai commi 667 e 668, è effettuato secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997 ovvero tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari e postali. Con decreto del Direttore generale del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, sono stabilite le modalità per la rendicontazione e trasmissione dei dati di riscossione, distintamente per ogni contribuente, da parte dei soggetti che provvedono alla riscossione, ai comuni e al sistema informativo del Ministero dell’economia e delle finanze. Il Comune stabilisce le scadenze di pagamento della TARI e della TASI, prevedendo di norma almeno due rate a scadenza semestrale e in modo anche differenziato con riferimento alla TARI e alla TASI. È consentito il pagamento in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno»;

RILEVATO  che il comma 2 dell’art.52 del decreto legislativo n.446/1997 prevede che i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, da deliberare non oltre il termine fissato per l’approvazione del bilancio di previsione, con efficacia non antecedente al 1° gennaio dell’anno successivo a quello di approvazione;

VISTO l’art.53 comma 16 della legge 23/12/2000 n.388, come modificato dall’art.27 comma 8 della legge 28/12/2001 n.448, il quale prevede, in deroga a quanto sopra, che il termine per la deliberazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, disponendo, contestualmente che tali regolamenti, anche se adottati successivamente al 1à gennaio dell’anno di riferimento del bilancio di previsione, hanno comunque effetto da tale data;
RICHIAMATO, in tal senso, quanto stabilito dall’art.1 comma 169 della Legge n. 296/2006, in base al quale «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno»;

PREMESSO che l’art.24 del regolamento comunale I.U.C. per l’applicazione del tributo sui rifiuti (TARI), prevede che il versamento della TARI è dovuto, previo invio al contribuente di avviso di pagamento bonario, in quattro rate consecutive, alle scadenze fissate a seguito dell’invio dell’avviso di pagamento, con possibilità di pagamento in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno, fatta salva la possibilità per il comune di introdurre una diversa ripartizione nell’ambito del provvedimento di determinazione delle tariffe annue;
RILEVATO CHE ai sensi dell’art. 151 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 gli enti locali deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l’anno successivo;

VISTO che il termine per l'approvazione del bilancio di previsione degli Enti Locali per l'anno 2015 è stato prorogato al 31 luglio 2015 dal Decreto del Ministro dell’Interno del  13 maggio 2015;
DATO ATTO che nella seduta odierna, vengono approvati il Piano Finanziario e le relative  tariffe per l’anno 2015, per cui l’ente è già a conoscenza dell’ammontare del tributo posto a carico di ciascun contribuente;
RITENUTO, in deroga a quanto previsto dall’art.25 del regolamento comunale per l’applicazione della TARI, di stabilire per il pagamento della TARI relativa all’anno 2015, un numero di 3 (tre) rate anziché 4 (quattro), al fine anche di agevolare i contribuenti non prevedendo rate che scadano nei mesi di:

- agosto (in quanto mese di ferie estive con rischio che molti contribuenti potrebbero non essere in grado di rispettare la data di scadenza)

- dicembre (mese che già prevede il pagamento di altre tasse e tributi, quali IMU, TASI, ecc.);

RITENUTO pertanto di prevedere le seguenti scadenze di pagamento:

1) PRIMA RATA a titolo di acconto con scadenza 31 luglio 2015 (50 % dell’importo annuo dovuto)

2) SECONDA RATA, a titolo di ulteriore acconto con scadenza 30 novembre 2015 (50 % dell’importo annuo dovuto)

RITENUTO di prevedere che il contribuente possa avere la possibilità di pagare tutte le 2 rate in un’unica soluzione entro il 31 luglio 2015;

DATO ATTO che gli importi calcolati in base alle tariffe TARI 2015  saranno aumentati della quota del 5% per tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente);

RITENUTO opportuno inviare al contribuente, unitamente all’avviso di pagamento bonario, il modello F24 precompilato, che permette la possibilità di pagare il tributo sia presso gli uffici postali che bancari;

VISTO che i codici tributo per il versamento tramite F24 sono rimasti invariati rispetto a quelli del 2014 stabiliti dalla Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate del 24 aprile 2014 n. 45/E;
ATTESA la competenza in materia del Consiglio Comunale, ai sensi dell’art.42 del T.U.E.L.;

VISTO l’art. 52 D.Lgs. 446/1997;

VISTA la L. 190/2014 (Legge di stabilità 2015);

VISTO il D.Lgs. 267/2000;

VISTO lo Statuto Comunale e il vigente regolamento comunale di contabilità;

VISTI i pareri favorevoli espressi dai funzionari responsabili dei servizi interessati ai sensi dell’art.49 comma 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n.267;

Con voti: Presenti n. 11 - Assenti n. 0 - Voti favorevoli  n. 11 - Contrari n. 0 - Astenuti n. 0, resi nei modi voluti dalla legge in forma palese e debitamente verificati
D E L I B E R A
1. di assumere la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di stabilire, per l’anno 2015 per le motivazioni espresse in premessa e qui richiamate, le scadenze e le modalità di pagamento della TARI come di seguito indicato

a. PRIMA RATA a titolo di acconto con scadenza 31 luglio  2015 (50 % dell’importo annuo dovuto)

b. SECONDA RATA, a titolo di ulteriore acconto con scadenza 30 novembre 2015 (50 % dell’importo annuo dovuto)

3. di stabilire inoltre che il contribuente possa  pagare tutte le 2 rate in un’unica soluzione entro il 31 luglio 2015;
4. di dare atto che gli importi calcolati in base alle tariffe TARI 2015  saranno aumentati della quota del 5% per tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente);

5. di dare atto che i codici tributo per il versamento tramite F24 sono rimasti invariati rispetto a quelli del 2014 stabiliti dalla Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate del 24 aprile 2014 n. 45/E
6. di dare atto che l’attività amministrativa legata all’espletamento delle incombenze necessarie a dar seguito alla presente delibera sono a carico dell’Ufficio Tributi, che provvederà ad esternalizzare il servizio di bollettazione e postalizzazione degli avvisi di pagamento bonari, che saranno inviati ai contribuenti entro la scadenza della prima rata, unitamente ai relativi modelli F24 precompilati per il pagamento presso qualsiasi ufficio postale o bancario;

7. di provvedere alla pubblicazione del presente atto anche sul sito web del Comune, almeno trenta giorni prima della data di versamento della prima rata, al fine di garantire la corretta informazione dei contribuenti;

8. di dare atto che la presente delibera costituisce allegato al bilancio di previsione 2015.

SUCCESSIVAMENTE

RITENUTA l’opportunità di dare immediata attuazione al presente provvedimento;

VISTO l’art.134 comma 4 del decreto legislativo n.267/2000;

Con voti: Presenti n. 11 - Assenti n. 0 - Voti favorevoli  n. 11 - Contrari n. 0 - Astenuti n. 0, resi nei modi voluti dalla legge in forma palese e debitamente verificati
DELIBERA

di dichiarare la presente immediatamente eseguibile.

Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 

Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 


del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:



del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:

- sulla regolarità tecnica.




- sulla regolarità contabile.
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IL FUNZIONARIO RESPONSABILE









   DEL SERVIZIO FINANZIARIO
